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PERUGIA

K Il filo comune delle di-
fese dei citati in giudizio
per la nomina dell’ex di-
rettore di Arpa Umbria,
Walter Ganapini, è stato
quello della mancata in-
formazione del pensiona-
mento in corso dimanda-
to dello stesso Ganapini.
Che quindi, per l’accusa,
avrebbe percepito ingiu-
stamente dei compensi
pur essendo pensionato
quando la legge lo vieta.
In chiave difensiva dun-
que, i politici - la Procura
contabile ha citato in giu-
dizio tutta la ex giunta re-
gionale Marini - hanno
sostanzialmente sostenu-
to che la selezione dei
profili era stata fatta a
monte e non erano stati
certamente loro ad effet-
tuarla.
I dirigenti - ci sono cin-
que amministrativi - dal
canto loro, hanno soste-
nuto che la questione re-
lativa all’età non era
esplicitata e che comun-
que il divieto di incarichi
dirigenziali ai pensiona-
ti, riguarderebbe solo co-
loro i quali, “all'atto del
conferimento, fossero
già collocati a riposo e
non anche chi era anco-
ra in servizio, potendo co-
storo portare a compi-
mento la propria attività
nonostante il raggiungi-
mento dei requisiti
dell'età pensionabile”.
La Procura chiede i dan-
ni pure allo stesso Gana-
pini che per l’accusa è
“gravemente colpevole,
perché per la carica di
vertice rivestita e per
l'evidente conflitto di in-
teressi nel quale egli ver-
teva, avrebbe dovuto sot-
toporre a vaglio. Indicato
da altre difese come l’uni-
co che sapeva della que-
stione relativa al pensio-
namento. Nell’udienza
dinanzi alla Corte dei
conti ierimattina si è pre-
sentata anche Arpa, assi-
stita dall’avvocato, pro-
fessor Giuseppe Caforio,

che ha chiesto di costi-
tuirsi allineandosi alla ri-
chiesta risarcitoria della
magistratura contabile
che sollecita la condan-
na al pagamento di 288
mila euro totali. Proprio
sulla costituzione di Ar-
pa diverse difese hanno
sollevato delle eccezioni
che verranno sciolte in
seguito dalla Corte. La
Procura invece ha tirato

dritto ribadendo le con-
dotte illecite contestate.
In particolare, secondo
la procuratrice, Rosa
Francaviglia, la nomina
a direttore era illegittima
perché violava una legge
che “vieta alle pubbliche
amministrazioni di attri-
buire incarichi di studio
e di consulenza a sogget-
ti già lavoratori privati o
pubblici collocati in quie-

scenza. A causa della
mancata valutazione di
tale precetto, si consenti-
va al Ganapini di prolun-
gare il proprio rapporto
di lavoro – debitamente
remunerato – con
A.R.P.A. Umbria per qua-
si due anni, in contrasto
con i limiti ordinamenta-
li stabiliti dalle norme”.
In particolare, “la condot-
ta illecita, consistita, per

gli organi amministrati-
vi, nel non aver segnala-
to che, nel corso dell'in-
carico, il dirigente Gana-
pini avrebbe raggiunto i
requisiti per il colloca-
mento a riposo d'ufficio
e, per gli organi politici,
nell'aver conferito allo
stesso un incarico di du-
rata quinquennale senza
verificare tale circostan-
za, causando così un dan-

no pari alle retribuzioni
indebitamente percepite
dallo stesso per il tempo
successivo al colloca-
mento a riposo”.
L’avvocato Nicola Pepe,
che difende buona parte
della ex giunta, al termi-
ne dell’udienza, dice:
“La Corte ha mostrato la
massima attenzione, il
collegio si è dimostrato
molto attento a garantire
il pieno contraddittorio
ascoltando le questioni
sollevate dalle difese. Per
quanto riguarda la presi-
dente Marini, ha sempre
conformato il suo opera-
to alla buona amministra-
zione, ha sempre assun-
to scelte nell’interesse su-
periore e pubblico”. L’av-
vocato Pepe durante il
suo intervento ha ricor-
dato la figura di grande
spessore dell’ingegner
Ganapini che recente-
mente è stato anche con-
tattato dal Papa per ridur-
re l’impronta ecologica
della Santa Sede. Gli altri
citati in giudizio, erano
difesi dagli avvocati,
Francesco Falcinelli, Del-
fo Berretti, Federica Pa-
la, Patrizia Bececco e Ros-
sella Ognibene.
La Procura ha chiesto in
chiusura quindi la con-
danna al risarcimento di
288.466,18 nella misura
del 10% ( 28.846,61),
quanto a Marini Catiu-
scia; nella misura del
20% (57.693,24), in parti
uguali, quanto a Casciari
Carla, Cecchini Fernan-
da, Paparelli Fabio,
Riommi Vincenzo, Ro-
metti Silvano, Vinti Stefa-
no; nella misura del 40%
(115.386,47), in parti
uguali, quanto a Antonel-
li Giampiero, Balorchia
Cinzia, Bertinelli Catia,
Rossi Daniela; nellamisu-
ra del 20% (57.693,24), in
parti uguali, quanto a
Bertinelli Catia, Guerrini
Stefano, Strona Stefano;
nella misura del 10%
(28.846,61), quanto a Ga-
napini Walter.
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PERUGIA

K Altri due casi di malpractice
sanitaria sono stati trattati ieri
mattina nell’udienza alla Corte
dei Conti di Perugia. In particola-
re, in un caso viene richiesta la
condanna al pagamento di un ri-
sarcimento di 38.251 euro da ver-
sare all’ospedaliera di Perugia da
parte di un professionista che per
la Procura contabile - il pm p la
dottoressa Stefania Gambardella
- sarebbe responsabile “a titolo
gravemente colposo” di aver cau-
sato un danno a una donna sotto-
posta a mastectomia a causa di
un tumore al seno in sede di trat-
tamenti di plastica ricostruttiva
post intervento. Nello specifico,

la Procura contesta la presenza di
“esiti incongrui”. Dopo la discussio-
ne di ieri mattina, in cui i legali di-
fensori - il professor Antonio Bartoli-
ni e l’avvocato Alessandro Bovari-
del professionista sanitario citato in
giudizio hanno contestato la rico-
struzione accusatoria, si attende la
decisione della Corte.
In un altro caso invece è una dotto-
ressa all’epoca dei fatti in servizio
presso l’ospedale di Assisi ad essere
finita nel mirino della Procura con-
tabile. Per i magistrati sarebbe re-
sponsabile di una “diagnosi tardiva
di appendicite acuta”. In questo ca-
so, la Procura chiede la condanna al
risarcimento in favore della Usl Um-
bria 1 di 44.500 euro.

Fra.Mar.

In aula
Nella foto in alto l’avvocato Nicola
Pepe che, oltre alla ex governatrice
Catiuscia Marini, assiste anche
buona parte degli ex assessori citati
in giudizio dalla procura contabile
regionale dell’Umbria

La Procura chiede la condanna al pagamento di un risarcimento di 44.500 euro

Appendicite diagnosticata tardivamente

Nomina dell’ex direttore Arpa Ganapini, nell’udienza alla Corte dei Conti i citati in giudizio si difendono

“Non sapevamo della pensione”

FOLIGNO

K Si terrà giovedì a Foligno la cerimonia per il 249°
anniversario dalla fondazione della Guardia di finan-
za. Le celebrazioni inizieranno alle 10 in piazza della
Repubblica. A seguire a Palazzo Trinci, in collabora-
zione con il Museo storico del Corpo, verrà inaugura-
ta la mostra dal titolo La guardia di finanza a tutela
delle libertà economiche e dell’equità sociale. Dalle
origini alla moderna polizia economico-finanziaria”.
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